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  Successivamente alla dicitura «Si intendono negoziate 
anche le indicazioni terapeutiche, oggetto dell’istanza di 
rimborsabilità, ivi comprese quelle attualmente coperte 
da brevetto, alle condizioni indicate nella presente deter-
mina» aggiungasi le seguenti diciture:  

 «Popolazione pediatrica Trattamento dell’iperpara-
tiroidismo (HPT) secondario nei bambini di età superiore 
o uguale ai tre anni con malattia renale in fase terminale 
(ESRD) in terapia dialitica di mantenimento in cui l’HPT 
secondario non risulti adeguatamente controllato con la 
terapia standard» non è rimborsata dal Servizio sanitario 
nazionale.   

  Art. 2.
      Disposizioni finali    

     La presente determina sarà pubblicata nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana e sarà notificata alla 
società titolare dell’autorizzazione all’immissione in 
commercio del medicinale. 

 Roma, 29 luglio 2024 

 Il Presidente: NISTICÒ   

  24A04141

    COMITATO INTERMINISTERIALE 
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE

  DELIBERA  9 luglio 2024 .

      Parere ai sensi dell’articolo 143 del decreto legislativo 
n. 163/2006 sulla proposta di revisione del Piano economico 
finanziario (PEF) del contratto di concessione, realizzazio-
ne e gestione del nuovo Ospedale della Sibaritide.     (Delibera 
n. 37/2024).    

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

E LO SVILUPPO SOSTENIBILE 

  NELLA SEDUTA DEL 9 LUGLIO 2024  

 Vista la legge 27 febbraio 1967, n. 48, recante «Attri-
buzioni e ordinamento del Ministero del bilancio e della 
programmazione economica e istituzione del Comitato 
dei Ministri per la programmazione economica» e, in par-
ticolare, l’art. 16, concernente l’istituzione e le attribuzio-
ni del Comitato interministeriale per la programmazione 
economica, di seguito CIPE, nonché le successive dispo-
sizioni legislative relative alla composizione dello stesso 
Comitato, e, in particolare, il decreto-legge 14 ottobre 
2019, n. 111, recante «Misure urgenti per il rispetto degli 
obblighi previsti dalla direttiva 2008/50/CE sulla qualità 
dell’aria e proroga del termine di cui all’art. 48, commi 
11 e 13 del decreto-legge 17 ottobre 2016, n. 189, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 15 dicembre 2016, 
n. 229», convertito, con modificazioni, dalla legge 12 di-
cembre 2019, n. 141, il quale all’art. 1  -bis   ha previsto 

che dal 1° gennaio 2021, per «rafforzare il coordinamento 
delle politiche pubbliche in vista del perseguimento degli 
obiettivi in materia di sviluppo sostenibile indicati dal-
la risoluzione A/70/L.I adottata dall’Assemblea generale 
dell’Organizzazione delle nazioni unite il 25 settembre 
2015», il CIPE assuma «la denominazione di Comitato 
interministeriale per la programmazione economica e lo 
sviluppo sostenibile» e che «a decorrere dalla medesima 
data, nella legge 27 febbraio 1967, n. 48, e in ogni al-
tra disposizione vigente, qualunque richiamo al» CIPE 
«deve intendersi riferito al Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS)»; 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, recante «Disci-
plina dell’attività di Governo e ordinamento della Presi-
denza del Consiglio dei ministri», e successive modifica-
zioni e, in particolare, l’art. 5, comma 2; 

 Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241, recante «Nuove 
norme in materia di procedimento amministrativo e di di-
ritto di accesso ai documenti amministrativi» e successive 
modificazioni; 

 Viste le delibere CIPE 24 aprile 1996, n. 65, recante 
«Linee guida per la regolazione dei servizi di pubblica 
utilità», che, tra l’altro, ha previsto l’istituzione, presso 
questo stesso Comitato, del Nucleo di consulenza per 
l’attuazione delle linee guida per la regolazione dei servi-
zi di pubblica utilità, di seguito NARS, e 8 maggio 1996, 
n. 81, recante «Istituzione del Nucleo di consulenza per 
l’attuazione delle linee guida per la regolazione dei servi-
zi di pubblica utilità»; 

 Visto il decreto legislativo 5 dicembre 1997, n. 430, re-
cante «Unificazione dei Ministeri del tesoro e del bilancio 
e della programmazione economica e riordino delle com-
petenze del CIPE, a norma dell’art. 7 della legge 3 aprile 
1997, n. 94» che, all’art. 1, comma 1, lettera   e)  , demanda 
a questo Comitato la definizione delle linee guida e dei 
principi comuni per le amministrazioni che esercitano 
funzioni in materia di regolazione dei servizi di pubbli-
ca utilità, ferme restando le competenze delle autorità di 
settore; 

 Vista la legge 17 maggio 1999, n. 144, recante «Mi-
sure in materia di investimenti, delega al Governo per il 
riordino degli incentivi all’occupazione e della normativa 
che disciplina l’INAIL, nonché disposizioni per il riordi-
no degli enti previdenziali» che all’art. 1, comma 5, ha 
istituito presso il CIPE il «Sistema di monitoraggio de-
gli investimenti pubblici», di seguito MIP, con il compito 
di fornire tempestivamente informazioni sull’attuazione 
delle politiche di sviluppo e la cui attività è funzionale 
all’alimentazione di una banca dati tenuta nell’ambito di 
questo stesso Comitato; 

 Visto l’art. 143 del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, nel testo modificato e integrato dall’art. 19, com-
ma 1, lettera   a)  , punti 2) e 3) del decreto-legge 12 giugno 
2013, n. 69, convertito, con modificazioni, dalla legge 
9 agosto 2013, n. 98, ed in particolare il comma 8, secon-
do cui «La stazione appaltante, al fine di assicurare il per-
seguimento dell’equilibrio economico-finanziario degli 
investimenti del concessionario, può stabilire che la con-
cessione abbia una durata superiore a trenta anni, tenendo 
conto del rendimento della concessione, della percentuale 
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del prezzo di cui ai commi 4 e 5 rispetto all’importo totale 
dei lavori, e dei rischi connessi alle modifiche delle condi-
zioni di mercato. I presupposti e le condizioni di base che 
determinano l’equilibrio economico-finanziario degli in-
vestimenti e della connessa gestione, da richiamare nelle 
premesse del contratto, ne costituiscono parte integrante. 
Le variazioni apportate dalla stazione appaltante a detti 
presupposti o condizioni di base, nonché le norme legisla-
tive e regolamentari che stabiliscano nuovi meccanismi 
tariffari o che comunque incidono sull’equilibrio del piano 
economico-finanziario, previa verifica del CIPE sentito il 
Nucleo di consulenza per l’attuazione delle linee guida 
per la regolazione dei servizi di pubblica utilità (NARS), 
comportano la sua necessaria revisione, da attuare me-
diante rideterminazione delle nuove condizioni di equi-
librio, anche tramite la proroga del termine di scadenza 
delle concessioni. In mancanza della predetta revisione il 
concessionario può recedere dal contratto. Nel caso in cui 
le variazioni apportate o le nuove condizioni introdotte 
risultino più favorevoli delle precedenti per il concessio-
nario, la revisione del piano dovrà essere effettuata a fa-
vore del concedente. Al fine di assicurare il rientro del 
capitale investito e l’equilibrio economico-finanziario del 
Piano economico finanziario, per le nuove concessioni di 
importo superiore ad un miliardo di euro, la durata può 
essere stabilita fino a cinquanta anni» e il comma 8  -bis   
della medesima disposizione secondo cui «ai fini del-
la applicazione delle disposizioni di cui al comma 8 del 
presente articolo, la convenzione definisce i presupposti e 
le condizioni di base del piano economico-finanziario le 
cui variazioni non imputabili al concessionario, qualora 
determinino una modifica dell’equilibrio del piano, com-
portano la sua revisione. La convenzione contiene inoltre 
una definizione di equilibrio economico finanziario che 
fa riferimento ad indicatori di redditività e di capacità di 
rimborso del debito, nonché la procedura di verifica e la 
cadenza temporale degli adempimenti connessi»; 

 Visto l’art. 144 del decreto legislativo 12 aprile 2006, 
n. 163, che disciplina le procedure di affidamento e pub-
blicazione del bando relativo alle concessioni di lavori 
pubblici; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 5 otto-
bre 2010, n. 207, recante «Regolamento di esecuzione ed 
attuazione del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163, 
recante “Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, 
servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/
CE e 2004/18/CE”»; 

 Visto il decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, re-
cante «Codice dei contratti pubblici» ed in particolare 
l’art. 216, comma 1, secondo cui il medesimo decreto si 
applica «alle procedure e ai contratti per le quali i bandi o 
avvisi con cui si indice la procedura di scelta del contra-
ente siano pubblicati successivamente alla data della sua 
entrata in vigore nonché, in caso di contratti senza pub-
blicazione di bandi o di avvisi, alle procedure e ai con-
tratti in relazione ai quali, alla data di entrata in vigore del 
presente codice, non siano ancora stati inviati gli inviti a 
presentare le offerte»; 

 Visto il decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36, recan-
te «Codice dei contratti pubblici in attuazione dell’art. 1 
della legge 21 giugno 2022, n. 78», e, in particolare, gli 

articoli 224 e seguenti che dettano disposizioni transito-
rie, di coordinamento e abrogazioni, facendo salva la di-
sciplina previgente; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 26 settembre 2023, recante «Regolamento interno 
del nucleo di consulenza per l’attuazione delle linee guida 
per la regolazione dei servizi di pubblica utilità e disposi-
zioni concernenti la struttura tecnica di esperti a supporto 
del NARS e del DIPE»; 

 Vista l’informativa che il Segretario del CIPESS, pre-
via istruttoria del NARS, ha reso al CIPESS nella seduta 
del 29 febbraio 2024, in merito alle procedure di riequi-
librio delle concessioni di lavori pubblici ai sensi dell’ar-
ticoli 143, commi 8 e 8  -bis   del decreto legislativo n. 163 
del 2006, tenuto conto degli esiti della seduta deliberativa 
del NARS del 14 dicembre 2023; 

 Vista la nota 21 marzo 2024, n. 214271, con la quale la 
Regione Calabria ha inviato alla Presidenza del Consiglio 
dei ministri - Dipartimento per il coordinamento e la pro-
grammazione della politica economica, di seguito DIPE, 
una richiesta di parere in merito al riequilibrio del Piano 
economico finanziario, di seguito PEF, del contratto di 
costruzione e gestione dell’intervento di realizzazione del 
nuovo Ospedale della Sibaritide, ai sensi dell’art. 143 del 
decreto legislativo n. 163 del 2006; 

 Vista la nota del coordinatore del NARS n. 3636 del 
10 aprile 2024 con la quale è stata chiesta documenta-
zione integrativa e con la quale è stato precisato che il 
parere richiesto sarebbe stato oggetto di verifica da parte 
del CIPESS, sentito il NARS, ai sensi della normativa    pro 
tempore    vigente; 

 Vista la nota n. 271864 del 17 aprile 2024 e successivi 
invii di allegati, con la quale la Regione Calabria ha for-
nito riscontro alla richiesta del NARS inviando documen-
tazione integrativa; 

 Visto il parere del NARS n. R5 del 10 giugno, con le 
valutazioni, prescrizioni, raccomandazioni e osservazioni 
sulla proposta di aggiornamento in esame; 

 Vista la nota del Presidente della giunta regionale della 
Regione Calabria, prot. 418814 del 25 giugno 2024 che 
richiede l’iscrizione all’ordine del giorno del CIPESS 
dell’argomento; 

  Preso atto delle risultanze dell’istruttoria e, in partico-
lare, che:  

  sotto il profilo tecnico-procedurale:  

 1. la competenza del CIPESS è prevista dall’art. 143 
del decreto legislativo n. 163 del 2006, sulla base dell’in-
terpretazione di cui all’informativa al CIPESS del 29 feb-
braio 2024; 

 2. le disposizioni di cui al decreto legislativo n. 163 
del 2006 devono ritenersi applicabili alla procedura og-
getto del presente parere, in virtù delle norme transitorie 
previste dal decreto legislativo n. 50 del 2016 e dal decre-
to legislativo n. 36 del 2023; 

  3. l’ambito di applicazione delle procedure di rie-
quilibrio, regolato dal decreto legislativo n. 163 del 2006, 
da attuarsi mediante rideterminazione delle nuove condi-
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zioni di equilibrio anche tramite la proroga del termine di 
scadenza delle concessioni, afferisce alle revisioni resesi 
necessarie a causa di:  

 3.1. variazioni apportate dalla stazione appaltante 
ai presupposti o alle condizioni di base che determinano 
l’equilibrio economico-finanziario degli investimenti e 
della gestione oggetto della concessione; 

 3.2. norme legislative e regolamentari che defini-
scono nuovi meccanismi tariffari o che comunque incido-
no sull’equilibrio del PEF; 

 3.3. variazioni non imputabili al concessionario, 
che determinino una modifica dell’equilibrio del PEF; 

 4. con il contratto oggetto della procedura in esame 
il concedente ha affidato al concessionario la redazione 
del progetto definitivo e del progetto esecutivo, la rea-
lizzazione del nuovo Ospedale della Sibaritide e la ge-
stione, per l’intera durata della concessione, dei servizi 
di supporto non sanitari nonché dei servizi commerciali 
compatibili con l’attività sanitaria; 

 5. i casi di revisione sono disciplinati dall’art. 11.1 
del suddetto contratto di concessione e la procedura di 
revisione è regolata dall’art. 11.2 del medesimo contratto; 

  6. il concessionario ha individuato le seguenti leve 
di riequilibrio:  

 6.1. contributo pubblico; 
 6.2. corrispettivo di disponibilità per le opere; 
 6.3. corrispettivo di disponibilità per le apparec-

chiature biomediche; 
 6.4. corrispettivo per i servizi    No Core   ; 

  7. il concessionario ha richiesto la revisione del PEF 
relativo al contratto di concessione per il venire meno 
delle condizioni di equilibrio originarie, per fatti a lui non 
imputabili, e non rientranti nel rischio trasferito, con due 
note, prot. n. 12108 del 12 gennaio 2023 e prot. n. 26592 
del 20 gennaio 2023 e ha fondato le sue richieste sui se-
guenti «fattori di disequilibrio»:  

 7.1. il mutato contesto macroeconomico generato-
si a seguito dell’emergenza COVID 2019, aggravato dal 
conflitto Russo-Ucraino, che ha determinato difficoltà 
di reperimento delle materie prime, aumento dei prezzi 
dell’energia, anomalo andamento dei prezzi dei materiali 
da costruzione, con impatto sull’equilibrio del contratto di 
concessione sottoscritto dalla Regione Calabria, dall’ASP 
di Cosenza e dal concessionario «Ospedale della Sibari-
tide ScpA», da inquadrare quale «causa di forza maggio-
re». In particolare, i costi di costruzione sono aumentati 
da 93,15 milioni di euro a 251,39 milioni di euro, con 
un incremento del 170% circa. Con riferimento invece ai 
costi di gestione, l’incremento registrato per effetto delle 
dinamiche inflattive e del nuovo perimetro dei servizi si 
attesta al 53% circa, con un importo annuo passato da 
6,93 milioni di euro a 10,64 milioni di euro; 

 7.2. lo slittamento dell’inizio dei lavori per fatti 
non imputabili al concessionario; 

 7.3. la necessità di apportare variazioni distribu-
tive ai reparti di terapia intensiva, terapia sub-intensiva 
e pronto soccorso, nonché a quelli funzionalmente con-
nessi, per effetto dell’adozione dei nuovi standard di ri-
organizzazione ospedaliera, dettati dall’art. 2 del decre-

to-legge 19 maggio 2020, n. 34, recante «Misure urgenti 
in materia di salute, sostegno al lavoro e all’economia, 
nonché di politiche sociali connesse all’emergenza epide-
miologica da COVID-19.» convertito, con modificazioni, 
dalla legge 17 luglio 2020, n. 77; 

 7.4. la necessità di adeguare il progetto alle so-
pravvenute disposizioni normative e regolamentari in 
materia di costruzioni edilizie (norme sugli impianti, sul-
la sicurezza, sull’accessibilità) e rimodulare le soluzioni 
tecniche e gli impianti al fine di recepire gli indirizzi in-
trodotti dal decreto legislativo n. 48 del 2020, in materia 
di efficientamento energetico, in base al quale dal 1° gen-
naio 2021 tutti i nuovi edifici pubblici devono essere ob-
bligatoriamente a energia quasi zero (NZEB); 

 7.5. l’avverarsi di cambiamenti a livello normati-
vo/fiscale che hanno impattato sulle dinamiche del PEF; 

 8. a seguito di negoziato tra le parti, la proposta di 
riequilibrio sottoposta a parere prevede un aumento del 
costo dell’investimento al netto di IVA da circa 93,15 mi-
lioni di euro a circa 251,39 milioni di euro; 

 9. il DIPE ha richiesto alla Regione Calabria chia-
rimenti e documentazione integrativa con nota prot. 
3636 del 10 aprile 2024, acquisita al prot. n. 261697 del 
12 aprile 2024 della Regione Calabria; 

 10. con nota n. 271864 del 17 aprile 2024 (e suc-
cessivi invii di allegati, acquisiti al prot. DIPE n. 3847, 
n. 3848, n. 3849, n. 3850 del 17 aprile 2024) la Regio-
ne Calabria ha inviato ulteriore documentazione. Inoltre, 
relativamente alla copertura finanziaria delle variazioni 
intervenute, sia in fase progettuale sia in fase di realizza-
zione dei lavori, la regione ha rappresentato che, a seguito 
dell’approvazione del progetto definitivo e del progetto 
esecutivo non sono stati richiesti o riconosciuti maggiori 
oneri a carico della finanza pubblica per la realizzazione 
dell’opera e che il maggiore onere connesso all’appro-
vazione della perizia di variante per la quantificazione 
economica delle misure per il contrasto e il contenimento 
della diffusione del COVID-19 la copertura è stata rin-
venuta tra le somme a disposizione dell’amministrazio-
ne del quadro economico dell’intervento. La regione ha 
inoltre confermato che non sono stati ancora stipulati tra 
il concedente ed il concessionario atti di aggiornamento 
all’originario PEF di contratto; 

  11. il NARS, con parere del 10 giugno 2024, n. R5, 
reso con riguardo ai soli profili di revisione della Conces-
sione rientranti nel perimetro dell’art. 143, comma 8 del 
decreto legislativo n. 163 del 2006, per cui esulano dal 
parere medesimo i contenuti transattivi dell’atto aggiun-
tivo, che restano di esclusiva pertinenza dell’amministra-
zione, ha formulato alcune osservazioni, prescrizioni e 
raccomandazioni concernenti la revisione del PEF, di cui 
si riportano le principali di seguito:  

  rispetto ai presupposti del riequilibrio della concessione il 
NARS suggerisce al CIPESS:  

 11.1. di prescrivere all’amministrazione di ac-
certare, in via preliminare alla specifica quantificazione 
dell’entità degli effetti degli eventi destabilizzanti, se gli 
effetti della pandemia COVID-19 e della guerra Russo-
Ucraina avrebbero avuto impatti sull’equilibrio del PEF 
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(ovvero avrebbero avuto un impatto minore) ove le opere 
fossero state realizzate nei tempi contrattuali; in caso di 
positiva verifica dell’incidenza dei ritardi sarà determi-
nante accertare se essi siano da attribuire, almeno in par-
te, a responsabilità del concessionario; 

  con riguardo allo schema di atto aggiuntivo trasmesso 
dall’amministrazione, limitatamente alle clausole 
afferenti al riequilibrio del PEF (e senza quindi entrare 
nel merito degli accordi negoziali esulanti da tale 
perimetro) il NARS suggerisce al CIPESS:  

 11.2. di raccomandare l’introduzione, all’art. 3 
del termine di durata complessiva del contratto, assicu-
rando la conseguente riconduzione a coerenza di atto ag-
giuntivo e PEF in ordine ai tempi delle diverse fasi della 
concessione; 

 11.3. di raccomandare l’introduzione di uno o 
più articoli specificamente dedicati alla perizia di va-
riante e alle obbligazioni da essa derivanti, nel caso in 
cui la variante di cui ai decreti dirigenziali n. 3641 del 
15 marzo 2024 e n. 4431 del 29 marzo 2024 richiamati 
nello schema di atto aggiuntivo non sia stata altrimenti 
contrattualizzata; 

  con riguardo alla revisione del PEF, il NARS suggerisce 
al CIPESS:  
 11.4. di prescrivere all’amministrazione di esplicitare, 

all’art. 4.2 dello schema di atto aggiuntivo, gli importi 
del contributo pubblico già corrisposti in corso d’opera al 
concessionario, al fine di escludere gli stessi dall’importo 
complessivo da corrispondere al concessionario, a titolo 
di prezzo, ai sensi dell’art. 143, comma 4 del decreto le-
gislativo n. 163 del 2006; 

  sotto l’aspetto economico-finanziario:  
  1. a seguito di negoziato tra le parti la proposta di 

riequilibrio sottoposta a parere prevede un aumento (tutte 
le cifre sono al netto dell’IVA):  

 1.1. del costo dell’investimento da circa 93,15 mi-
lioni di euro a circa 251,39 milioni di euro; 

  1.2. del totale annuo dei canoni di disponibilità e 
per servizi da circa 9,89 milioni di euro (valore 2011) a 
circa 21,09 milioni (a valore 2023) di cui:  

 1.2.1. il canone di disponibilità, applicabile per 
l’intera durata della gestione, pari a circa 1,94 milioni di 
euro all’anno al netto delle dinamiche inflattive secondo 
le previsioni del PEF di gara, è stato incrementato a circa 
8,82 milioni di euro all’anno nel PEF di riequilibrio; 

 1.2.2. il corrispettivo integrativo per le attrez-
zature, erogato per 8 anni, è stato adeguato all’inflazione 
registrata, passando da circa 1,33 milioni di euro a circa 
1,65 milioni di euro; 

 1.2.3. il canone servizi è stato adeguato alle 
dinamiche inflattive, è aumentato da circa 6,62 milioni 
di euro a circa 10,62 milioni di euro all’anno, importo 
comprensivo di circa 148 mila euro legati all’erogazione 
del servizio di gestione e manutenzione del sistema    Real 
Time Locator System    (RTLS); 

 1.3. del contributo pubblico da 80.717.834,23 
euro a 202.987.309,50 euro; 

 1.4. il PEF vigente (sottoposto alla attuale fase di 
revisione) indica una durata complessiva della concessio-
ne di venticinque anni, di cui ventidue anni di sola gestio-
ne, mentre la proposta di PEF di riequilibrio del 2024 e la 
relazione fornita dalla Regione Calabria indicano venti-
cinque anni di sola gestione; 

 1.5. il riequilibrio comporta un aumento del totale 
dei corrispettivi (corrispettivi di disponibilità, integrati-
vi e per servizi), nell’intera durata della concessione, di 
circa 423 milioni di euro, che passano complessivamente 
da circa 264,276 milioni di euro del PEF vigente a circa 
687,673 milioni di euro del PEF di riequilibrio (cifra che 
non include i ricavi commerciali del concessionario che 
non sono a carico della parte pubblica). Tale incremento 
deriva dall’effetto congiunto degli aumenti di prezzo, del-
la variazione del perimetro dei servizi e della maggiore 
durata della fase di gestione della concessione (venticin-
que anni), considerata nel PEF di riequilibrio rispetto al 
PEF vigente (ventidue anni); il riepilogo tabellare eviden-
zia l’aumento dei canoni nel PEF di riequilibrio rispetto 
al PEF vigente, riportati sia per valori annuali che per 
l’intera durata della concessione, in aggiunta all’aumento 
del contributo pubblico di circa 122 milioni di euro. 
 Valori annui in euro 

 PEF vigente  PEF di 
riequilibrio 

 Corrispettivo di disponibilità  1.941.870,00  8.820.384,08 
 Corrispettivo integrativo per la 

disponibilità delle appa-
recchiature biomediche 

 1.330.000,00  1.651.806,26 

 Corrispettivo per i servizi 
economiali  2.903.304,24 

 Corrispettivo per i servizi 
tecnici e manutentivi e per 
il servizio di pulizia 

 3.714.640,80 

 Totale corrispettivi servizi    no 
core   6.617.945,04  10.616.004,81 

 Totale complessivo corrispettivi 
annui  9.889.815,00  21.088.195,15 

 Valori per l’intera durata della concessione in euro 

 PEF vigente  PEF di 
riequilibrio 

 Corrispettivo di disponibilità 
intera concessione  57.111.000,00  305.206.992,00 

 Corrispettivo integrativo per 
disponibilità apparecchia-
ture biomediche intera 
concessione 

 12.530.000,00  15.241.737,00 

 Totale corrispettivi servizi 
intera concessione  194.635.000,00  367.224.727,00 

 Totale complessivo corrispet-
tivi intera concessione  264.276.000,00  687.673.456,00 

 2. nella proposta di riequilibrio, il contributo pubblico 
risulta pari a 202.987.309,50 euro (di cui 192.561.783,39 
euro quale contributo pubblico su lavori e spese tecni-
che e 10.425.526,11 euro quale contributo pubblico su 
attrezzature); 



—  44  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 18913-8-2024

 3. nell’atto aggiuntivo (art. 4.2) è previsto che il con-
tributo, per la quota destinata alle opere, sarà corrisposto 
in corso d’opera in base all’avanzamento delle attività 
nella misura pari all’85% del valore delle spese tecniche e 
delle opere realizzate (precedentemente previste al 90%). 
La quota destinata alle apparecchiature biomediche sarà 
corrisposta in funzione dell’installazione delle stesse nel-
la misura massima dell’85% del valore delle stesse (pre-
cedentemente previste al 90%). 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sen-
si della delibera CIPE 28 novembre 2018, n. 82, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica», così come modifica-
ta dalla delibera CIPE 15 dicembre 2020, n. 79, recante 
«Regolamento interno del Comitato interministeriale per 
la programmazione economica e lo sviluppo sostenibile 
(CIPESS)»; 

 Vista la nota predisposta congiuntamente dal Diparti-
mento per la programmazione e il coordinamento della 
politica economica della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri e dal Ministero dell’economia e delle finanze, di se-
guito MEF, posta a base dell’odierna seduta del Comitato, 
contenente le osservazioni e le prescrizioni da riportare 
nella presente delibera; 

 Su proposta del Presidente della giunta regionale della 
Regione Calabria; 

 Considerato che il Ministro dell’economia e delle fi-
nanze ha rilasciato nel corso della seduta odierna di que-
sto Comitato il nulla osta sull’ulteriore corso della pre-
sente delibera e che pertanto la stessa viene sottoposta 
direttamente in seduta alla firma del segretario e del pre-
sidente per il successivo, tempestivo inoltro alla Corte dei 
conti per il prescritto controllo preventivo di legittimità; 

 Considerato che ai sensi dell’art. 16, comma 10 della 
legge 27 febbraio 1967, n. 48, e successive modificazioni, 
questo Comitato è presieduto «dal Presidente del Consi-
glio dei ministri e che in caso di sua assenza o impedi-
mento temporaneo, è presieduto dal Ministro dell’econo-
mia e delle finanze in qualità di Vice Presidente di questo 
stesso Comitato»; 

 Considerato il dibattito svolto in seduta; 

 Esprime parere 

  1. sulla proposta di riequilibrio del Piano economico 
finanziario (PEF) del contratto di concessione, costruzio-
ne e gestione dell’intervento di realizzazione del nuovo 
Ospedale della Sibaritide, a seguito di verifica, con le pre-
scrizioni, raccomandazioni e osservazioni di cui al parere 
NARS n. R5, del 10 giugno 2024, con riguardo ai soli 
profili di revisione della concessione rientranti nel peri-
metro applicativo dell’art. 143, comma 8 del decreto legi-
slativo n. 163 del 2006, che il Comitato fa proprio, che si 
intende integralmente richiamato e del quale si riportano 
le conclusioni:  
  Rispetto ai presupposti del riequilibrio della concessione:  

 1.1. si prescrive di accertare, in via preliminare alla 
specifica quantificazione dell’entità degli effetti degli 
eventi destabilizzanti, se gli effetti della pandemia CO-
VID-19 e della guerra Russo-Ucraina avrebbero avuto 
impatti sull’equilibrio del PEF (ovvero avrebbero avuto 

un impatto minore) ove le opere fossero state realizzate 
nei tempi contrattuali; in caso di positiva verifica dell’in-
cidenza dei ritardi sarà determinante accertare se essi 
siano da attribuire, almeno in parte, a responsabilità del 
concessionario; 

 1.2. si raccomanda all’amministrazione la valu-
tazione della risoluzione della discrasia presente nella 
documentazione trasmessa, che, per un verso, esclude 
l’incidenza sul PEF delle varianti confluite nel progetto 
esecutivo e, per altro verso, le annovera tra i fattori di 
disequilibrio; 

  1.3. si raccomanda all’amministrazione di distinguere:  
 1.3.1. da un lato, le modifiche progettuali richieste 

dalla stessa amministrazione al concessionario le quali, 
se incidenti sull’equilibrio del PEF, danno ingresso alla 
procedura di riequilibrio ai sensi dell’art. 143, comma 8 
del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163; 

 1.3.2. dall’altro lato, le varianti progettuali deter-
minate da sopravvenienze normative, rispetto alle qua-
li, prima di dare accesso alla revisione del contratto di 
concessione, dovrà accertarsi se e in che misura il ritardo 
nella progettazione e nella realizzazione dei lavori impu-
tabile al concessionario abbia contribuito a determinare 
l’impatto delle sopravvenienze, considerando peraltro, al 
contempo, i benefici — in capo a concedente e concessio-
nario — conseguenti all’avere la disponibilità di un’opera 
più performante, più efficiente e corrispondente a stan-
dard più evoluti; 

 1.4. si raccomanda all’amministrazione, prima di 
dare accesso alla revisione del PEF a causa di sopravve-
nienze a livello normativo-fiscale, di accertare se e in che 
misura il ritardo nella progettazione e nella realizzazione 
dei lavori imputabile al concessionario abbia contribuito 
a determinare l’impatto di tali sopravvenienze sul PEF. 

  Con riguardo allo schema di atto aggiuntivo trasmesso 
dall’amministrazione, limitatamente alle clausole affe-
renti al riequilibrio del PEF (e senza quindi entrare nel 
merito degli accordi negoziali esulanti da tale perimetro):  

 1.5. si raccomanda di introdurre, all’art. 3, il termine 
di durata complessiva del contratto, assicurando la conse-
guente riconduzione a coerenza di atto aggiuntivo e PEF 
in ordine ai tempi delle diverse fasi della concessione; 

 1.6. si raccomanda di introdurre uno o più artico-
li specificamente dedicati alla perizia di variante e alle 
obbligazioni da essa derivanti, nel caso in cui la variante 
di cui ai decreti dirigenziali n. 3641 del 15 marzo 2024 e 
n. 4431 del 29 marzo 2024 richiamati nello schema di atto 
aggiuntivo non sia stata altrimenti contrattualizzata. 

  Con riguardo alla revisione del PEF:  
 1.7. si rimette all’amministrazione la definizio-

ne dell’importo del quadro economico delle opere da 
considerarsi ai fini della revisione del PEF alla luce del 
complessivo    iter    amministrativo e della sopra indicata ri-
soluzione della discrasia presente nella documentazione 
trasmessa; 

 1.8. si raccomanda all’amministrazione l’acquisizio-
ne di un elenco dettagliato delle prestazioni e dei relativi 
corrispettivi che renda trasparente e ripercorribile il pro-
cedimento adottato per il calcolo dell’importo di spesa 
previsto per i servizi di ingegneria e architettura sottesi 
alla progettazione e all’esecuzione delle opere di cui alla 
concessione in oggetto; 
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 1.9. si raccomanda all’amministrazione l’acquisizio-
ne, ove non già disponibili, delle analisi di dettaglio dei 
costi dei servizi che renda trasparente e ripercorribile il 
procedimento adottato per il calcolo delle variazioni del 
perimetro dei servizi; tali variazioni è opportuno che sia-
no esplicitamente disciplinate dall’articolato contrattuale 
di cui al redigendo atto aggiuntivo per la revisione del 
PEF in esame; 

 1.10. si prescrive all’amministrazione di esplicitare, 
all’art. 4.2 dello schema di atto aggiuntivo, gli importi 
del contributo pubblico già corrisposti in corso d’opera al 
concessionario, al fine di escludere gli stessi dall’importo 
complessivo da corrispondere al concessionario, a titolo 
di prezzo, ai sensi dell’art. 143, comma 4 del decreto le-
gislativo n. 163 del 2006; 

 1.11. si raccomanda all’amministrazione l’esecuzio-
ne di opportune verifiche in merito alla stima del WACC 
considerato nell’ambito del PEF di riequilibrio. 

 2. Gli aumenti del contributo pubblico relativi alla rea-
lizzazione del nuovo Ospedale della Sibaritide non com-
portano oneri aggiuntivi per il bilancio statale. 

 3. Si raccomanda, inoltre, che venga garantita la coe-
renza interna degli atti modificati nell’adottare le prescri-
zioni e le raccomandazioni di cui alla deliberazione del 
Comitato. 

 4. La Regione Calabria provvederà ad assicurare, per 
conto di questo Comitato, la conservazione dei documenti 
relativi alla concessione in esame. 

 Il Vice Presidente: GIORGETTI 
 Il Segretario: MORELLI   

  24A04202  

 TESTI COORDINATI E AGGIORNATI 
      Testo del decreto-legge 25 giugno 2024, n. 84     (in   Gazzetta Uf-

ficiale   – Serie generale – n. 147 del 25 giugno 2024)    , coordi-
nato con la legge di conversione 8 agosto 2024, n. 115     (in 
questa stessa   Gazzetta Ufficiale  , alla pag. 1)    , recante: «Di-
sposizioni urgenti sulle materie prime critiche di interesse 
strategico.».    

      AVVERTENZA:  
 Il testo coordinato qui pubblicato è stato redatto dal Ministero della 

giustizia ai sensi dell’art. 11, comma 1, del testo unico delle disposi-
zioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emanazione dei decreti del 
Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni ufficiali della Repub-
blica italiana, approvato con D.P.R. 28 dicembre 1985, n. 1092, nonché 
dell’art. 10, commi 2 e 3, del medesimo testo unico, al solo fine di faci-
litare la lettura sia delle disposizioni del decreto-legge, integrate con le 
modifiche apportate dalla legge di conversione, che di quelle modificate 
o richiamate nel decreto, trascritte nelle note. Restano invariati il valore 
e l’efficacia degli atti legislativi qui riportati. 

 Le modifiche apportate dalla legge di conversione sono stampate 
con caratteri corsivi. 

 A norma dell’art. 15, comma 5, della legge 23 agosto 1988, n. 400 
(Disciplina dell’attività di Governo e ordinamento della Presiden-
za del Consiglio dei Ministri), le modifiche apportate dalla legge di 
conversione hanno efficacia dal giorno successivo a quello della sua 
pubblicazione. 

 Per gli atti dell’Unione europea vengono forniti gli estremi di pub-
blicazione nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea (GUUE).   

  Capo  I 
  PROGETTI STRATEGICI E COMITATO NAZIONALE

  Art. 1.
      Obiettivi generali e principi    

     1. Il presente decreto definisce, nelle more di una di-
sciplina organica del settore delle materie prime critiche, 
misure urgenti finalizzate all’attuazione di un sistema di 
governo per l’approvvigionamento sicuro e sostenibile 
delle materie prime critiche considerate «strategiche» ai 
sensi degli articoli 3, paragrafo 1, e 4, paragrafo 1, del 

   regolamento (UE) 2024/1252 del    Parlamento europeo e 
del Consiglio, dell’11 aprile 2024, in ragione del ruolo 
fondamentale delle stesse nella realizzazione delle transi-
zioni verde e digitale e nella salvaguardia della resilienza 
economica e dell’autonomia strategica. 

 2. In ragione del preminente interesse nazionale 
nell’approvvigionamento delle materie prime critiche 
strategiche di cui al comma 1 e considerata la necessità 
di garantire sul territorio nazionale il raggiungimento de-
gli obiettivi previsti dal regolamento (UE) 2024/1252, le 
disposizioni di cui al presente decreto stabiliscono criteri 
uniformi per assicurare la tempestiva e efficace realizza-
zione dei progetti di cui all’articolo 2. 

 3. Le disposizioni del presente decreto si applicano nel-
le regioni a statuto speciale e nelle province autonome di 
Trento e di Bolzano, compatibilmente con le disposizioni 
dei rispettivi statuti e le relative norme di attuazione.   

  Riferimenti normativi:

     — Il regolamento (UE) 2024/1252 del Parlamento europeo e del 
Consiglio, dell’11 aprile 2024, che istituisce un quadro atto a garantire 
un approvvigionamento sicuro e sostenibile di materie prime critiche 
e che modifica i regolamenti (UE) n. 168/2013, (UE) 2018/858, (UE) 
2018/1724 e (UE) 2019/1020, è pubblicato nella G.U.U.E. del 3 maggio 
2024.   

  Art. 2.

      Disposizioni per il riconoscimento 
dei progetti strategici    

     1. Quando è presentata presso la Commissione europea 
una domanda di riconoscimento del carattere strategico 
di un progetto di estrazione, trasformazione o riciclaggio 
delle materie prime strategiche, da attuare sul territorio 
nazionale, il Comitato interministeriale per la transizione 
ecologica (CITE) di cui all’articolo 57  -bis   del decreto le-
gislativo 3 aprile 2006, n. 152, integrato dal Ministro del-
la difesa   , dall’Autorità delegata di cui all’articolo 3 della 


